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In  I ta l ia ,  l ’ i s t i tuto giur id ico del  Whist leblowing è stato introdotto dal la legge 6
novembre 2012,  n.  190 «Disposiz ioni  per la prevenzione e la repress ione del la
corruzione e del l ' i l legal i tà nel la pubbl ica amminist razione» ,  adottata in
ottemperanza a raccomandazioni  e obbl ighi  convenzional i  che promanano dal
contesto ONU, OCSE, Consigl io d ’Europa e Unione europea. 
In  part icolare,  l ’art .  1 ,  co.  51 ,  del la r ichiamata legge ha inser i to l ’art .  54-bis
al l ’ interno del  d. lgs.  30 marzo 2001 n.  165 «Norme general i  su l l 'ordinamento del
lavoro al le dipendenze del le amminist razioni  pubbl iche» .  Tale norma prevede un
regime di  tutela del  dipendente pubbl ico che segnala condotte i l lecite di  cui  s ia
venuto a conoscenza in ragione del  rapporto di  lavoro.  L ’u l t ima r i forma
del l ’ i s t i tuto s i  deve al la legge 30 novembre 2017 n.  179,  «Disposiz ioni  per la
tutela degl i  autor i  d i  segnalazioni  di  reat i  o i r regolar i tà di  cui  s iano venut i  a
conoscenza nel l ’ambito di  un rapporto di  lavoro pubbl ico opr ivato» ,  entrata in
v igore i l  29 dicembre 2017.

INTRODUZIONE



L ’art .  54-bis ,  co.  2,  del  d. lgs.  165/2001 ,  come modif icato dal l ’art .  1
del la l .  179,  indiv idua l ’ambito soggett ivo di  appl icazione del la
discipl ina sul la tutela del  dipendente che segnala condotte i l lecite,
ampl iando la platea dei  soggett i  dest inatar i  r ispetto al  previgente art .
54-bis ,  che s i  r i fer iva gener icamente ai  “dipendent i  pubbl ic i” .
La nuova formulazione del l ’art .  54-bis inc lude espressamente,  a l  comma
2, nel la nozione di  dipendente pubbl ico,  le seguent i  t ipologie di
lavorator i :
-  i  d ipendent i  del le amminist razioni  pubbl iche di  cui  a l l ’art .  1 ,  comma 2
del  d. lgs.  n.  165 del  2001 iv i  compreso i l  d ipendente di  cui  a l l ’art .  3;
-  i  d ipendent i  degl i  ent i  pubbl ic i  economici ;
-  i  d ipendent i  d i  ent i  d i r i t to pr ivato sottopost i  a control lo pubbl ico ai
sensi  del l 'art icolo 2359 del  codice civ i le;
-  i  lavorator i  e col laborator i  del le imprese fornit r ic i  d i  beni  o serv iz i  e
che real izzano opere in favore del l 'amminist razione pubbl ica.

SCOPO E DESTINATARI



La nuova formulazione del l ’art .  54-bis ,  d. lgs.  n.  165 del  2001 ,
stabi l i sce che la discipl ina sul la tutela degl i  autor i  d i
segnalazioni  “s i  appl ica anche ai  lavorator i  e ai  col laborator i
del le imprese fornit r ic i  d i  beni  o serv iz i  e che real izzano opere
in favore del l ’amminist razione pubbl ica”.
Si  t ratta dunque di  soggett i  che,  pur  dipendent i  d i  ent i  pr ivat i ,
operano nel  contesto lavorat ivo del l ’amminist razione pubbl ica e,
quindi ,  possono venire a conoscenza di  i l lecit i  iv i  compiut i .
La disposiz ione sembra r i fer i rs i  a tutte quel le s i tuazioni  in  cui
un’ impresa s i  t rov i  a forni re beni  e serv iz i  o a real izzare
un’opera nei  confront i  del l ’amminist razione anche al  di  fuor i
del l ’ambito di  appl icazione del  Codice dei  contratt i  pubbl ic i
(d. lgs.  18 apr i le 2016,  n.  50).

SCOPO E DESTINATARI



 le segnalazioni  di  condotte i l lecite di  cui  i l  dipendente sia
venuto a conoscenza in ragione del  rapporto di  lavoro;
 le comunicazioni  di  misure r itenute r itorsive adottate
dall ’amministrazione o dall ’ente nei  confronti  del
segnalante in ragione della segnalazione.

L 'ambito oggett ivo del la discipl ina del le segnalazioni  comprende:

Come previsto dal l ’art  54-bis  (art .  1 ,  co.  1 ) ,  le  pr ime possono
essere inv iate,  a discrezione del  whist leblower ,  a l  RPCT o
al l 'ANAC.  
I l  d ipendente può anche valutare di  inolt rare una denuncia
«al l 'autor i tà giudiz iar ia ordinar ia o a quel la contabi le» .
Per  contro,  le comunicazioni  di  misure r i tors ive vanno inolt rata
al l 'ANAC.

REQUISITI DELLA SEGNALAZIONE



Le L inee Guida ANAC n.  469/2021 hanno fornito puntual i  indicazioni  su l le
caratter ist iche del le segnalazioni  che l ’Autor i tà r i t iene necessar ie ai  f in i
del l ’appl icazione al  loro autore del l ’ i s t i tuto del  whist leblowing e del
s istema di  tutele ad esso connesse.
Perché al  segnalante possa accordars i  la tutela prevista dal l ’art .  54-bis  i
presuppost i  sono i  seguent i :
-  i l  segnalante deve rivestire la qualif ica di  “dipendente pubblico” o
equiparato (cfr.  infra,  §  1 .2) ;
-  la segnalazione deve avere ad oggetto “condotte i l lecite”;
-  i l  dipendente deve essere venuto a conoscenza di  tal i  “condotte
i l lecite” “in ragione del  proprio rapporto di  lavoro”;
-  la segnalazione deve essere effettuata “nell ’ interesse al l ’ integrità
della pubblica amministrazione”;
-  la segnalazione deve essere inoltrata ad almeno uno delle quattro
tipologie di  destinatari  indicati  nel l ’art .  54-bis,  co.  1  (RPCT,  ANAC,
Autorità giudiziaria ordinaria o contabile) .



Le segnalazioni  dovranno essere sempre adeguatamente
circostanziate  a l  f ine di  consent i re le dovute ver i f iche sui  fatt i
ev idenziat i ,  anche a prescindere dal l ' indiv iduazione del  soggetto
responsabi le ,  e quindi  contenere element i  fondant i  del l ’asser i to
i l lecito con un grado di  dettagl io suff ic iente a consent i re di
ident i f icare element i  ut i l i  o decis iv i   (ad esempio t ipologia di
i l lecito commesso,  per iodo di  r i fer imento,  valore,  cause e f inal i tà
del l ’ i l lecito,  aree e persone interessate o coinvolte) .  
Non sono quindi  prese in considerazione segnalazioni  prive di
qualsiasi  elemento sostanziale a loro supporto,  eccessivamente
vaghe o poco circostanziate.
L ’abuso o l ’ut i l izzo in mala fede del lo st rumento,  ad esempio per
segnalare event i  d i  cui  è già nota l ’ infondatezza al  segnalante,
quest ioni  meramente personal i  ovvero segnalazioni  con evidente
contenuto diffamator io o calunnioso,  comporta l ’appl icazione del
s istema sanzionator io del l 'Ordine.



La segnalazione può essere effettuata in quals ias i  momento e può r i fer i rs i  a fatt i
accadut i  o in corso,  apprese per ragioni  legale al l 'att iv i tà lavorat iva svolta.  
Alcuni  esempi ,  non esaust iv i ,  d i  poss ibi l i  segnalazioni  comprendono:
•  s i tuazioni  di  conf l i t to di  interesse r i tenute non conosciute dal l 'Ordine;
•  att i  d i  corruzione di  terz i  verso dipendent i  o da parte di  quest i  u l t imi  verso terz i ;
•  ut i l izzo impropr io dei  beni  aziendal i ;
•  intenzionale comunicazione di  informazioni  false a Pubbl iche Amminist razioni .
Si  pensi ,  inolt re,  a t i to lo meramente esempl i f icat ivo ai  casi  d i  sprechi ,  nepot ismo,
r ipetuto mancato r ispetto dei  tempi procedimental i ,  assunzioni  non trasparent i ,
i r regolar i tà contabi l i ,  fa lse dichiarazioni ,  v io lazione del le norme ambiental i  e di
s icurezza sul  lavoro.
I  fatt i  i l lecit i  oggetto del le segnalazioni  whist leblowing comprendono,  quindi ,
non solo le fatt ispecie r iconducibi l i  a l l ’e lemento oggett ivo del l ’ intera gamma
dei del i t t i  contro la pubbl ica amminist razione di  cui  a l  T i to lo I I ,  Capo I ,  del
codice penale16,  ma anche tutte le s i tuazioni  in  cui ,  nel  corso del l ’att iv i tà
amminist rat iva,  s i  r i scontr ino comportamenti  impropr i  d i  un funzionar io
pubbl ico che,  anche al  f ine di  curare un interesse propr io o di  terz i ,  assuma o
concorra al l ’adozione di  una decis ione che devia dal la cura imparziale
del l ’ interesse pubbl ico.

 OGGETTO DELLA SEGNALAZIONE 



le  c i rcostanze di  tempo e di  luogo in cui  s i  è ver i f icato i l  fatto oggetto del la
segnalazione;
la descr iz ione del  fatto;
le general i tà o alt r i  e lement i  che consentano di  ident i f icare i l  soggetto cui
attr ibui re i  fatt i  segnalat i .

I l  contenuto del  fatto segnalato,  ad esempio,  deve presentare elementi  dai
quali  sia chiaramente desumibile una lesione,  un pregiudizio,  un ostacolo,
un’alterazione del  corretto ed imparziale svolgimento di  un’attività o di  un
servizio pubblico o per i l  pubblico,  anche sotto i l  profi lo della credibil i tà e
dell ’ immagine dell ’amministrazione.
È necessar io che la segnalazione s ia i l  p iù poss ibi le c i rcostanziata al  f ine di
consent i re la del ibazione dei  fatt i  da parte del  RPCT o di  ANAC.
In part icolare è necessar io r isu l t ino chiare:

È ut i le anche al legare documenti  che possano forni re element i  d i  fondatezza dei
fatt i  oggetto di  segnalazione,  nonché l ’ indicazione di  a l t r i  soggett i
potenzialmente a conoscenza dei  fatt i .

 OGGETTO DI SEGNALAZIONE 



la tutela della r iservatezza dell ’ identità del  segnalante e della
segnalazione;
la tutela da eventuali  misure r itorsive o discriminatorie
eventualmente adottate dall ’ente a causa della segnalazione
effettuata;
l ’esclusione dalla responsabil i tà nel  caso in cui  i l  whistleblower
(nei  l imit i  previsti  dall ’art .  3 ,  l .  179)  -  sia in ambito pubblico (ex
art.  54-bis ,  d. lgs.  165/2001)  che privato (ex art.  6 d. lgs.
231/2001)  -  sveli ,  per giusta causa,  notizie coperte dall ’obbligo
di segreto d’ufficio,  aziendale,  professionale,  scientif ico o
industriale (artt .  326,  622,  623 c.p.)  ovvero viol i  l ’obbligo di
fedeltà (art.  2105 c.c. )   

Come evidenziato nel le L inee Guida ANAC n.  469/2021,  i l  s istema di
protezione che la Legge r iconosce al  whist leblower s i  compone di  t re
t ip i  d i  tutela:

TUTELA DEL WHISTLEBLOWER



al l 'ANAC, attraverso la Piattaforma o i l  Protocol lo generale
ut i l izzando i l  “Modulo per la segnalazione di  reat i  o i r regolar i tà,  ai
sensi  del l ’art .  54-bis ,  d. lgs.  165/2001” ,  pubbl icato sul  s i to ANAC, s ia
la t rasmiss ione s ia del la segnalazione di  condotte i l lecite,  s ia per la
comunicazione di  misure r i tors ive.  Resta fermo che la
segnalazione/comunicazione può anche essere presentata con
dichiarazione diversa da quel la prevista nel  modulo,  purché
contenente gl i  e lement i  essenzial i  indicat i  in  quest ’u l t imo.

al  RPCT,  mediante la casel la di  posta elettronica dedicata:  

Le segnalazioni  possono essere inviate:

https://www.anticorruzione.it/-/whistleblowing?redirect=%2Fper-le-
amministrazioni-pubbliche

                whistleblowing@ordineavvocati .roma.it

GESTIONE DELLA SEGNALAZIONE



al  RPCT con modal i tà cartacea di  segnalazione,  mediante
raccomandata in busta chiusa indir izzata al  RPCT,  r i tenuta strumento
alternat ivo idoneo dal la stessa Del ibera ANAC n.  469 del  2021 (Parte
I I  -  paragrafo 2.2.2).

Raccomandata in busta chiusa con la dicitura:  “Riservata personale
– Responsabile per la corruzione e la trasparenza dell ’Ordine degli
Avvocati  di  Roma” -  Ordine degli  Avvocati  di  Roma, Palazzo di
Giustizia,  Piazza Cavour,  00193,  Roma.

GESTIONE DELLA SEGNALAZIONE



1 )  RICEZIONE E ATTIVITA'  DI  VERIFICA E E ANALISI  DELLE SEGNALAZIONI
RICEVUTE DA PARTE DEL RPCT (ATTIVITA'  OBBLIGATORIA LA CUI VIOLAZIONE E '
SANZIONABILE COME PRESVISTO DAL COMMA 6 DELL 'ART.  54 BIS L.  179.
(PRESENTAZIONE INFORMATIVA PRIVACY E RICHIESTA CONSENSO A RIVELARE
L' IDENTITA' )

2)  FASE EVENTUALE,  ove quanto denunciato non sia adeguatamente
circostanziato o a r ichiesta del  whistleblower.

3)  FASE ISTRUTTORIA: VALUTAZIONE DELLE SEGNALAZIONI DA PARTE DEL
RPCT .
 

PROCEDURA DI GESTIONE DELLA SEGNALAZIONE



 ARCHIVIAZIONE

4) FASE DECISORIA:

Qualora venga r i levata una del le cause di  archiv iazione,  entro e non olt re 30
giorni  dal l ’ inv io del l ’avv iso di  r icevimento,  i l  RPCT provvede a:

-  archiv iare la segnalazione con adeguata motivazione.  La stessa verrà,
quindi ,  inser i ta e conservata al l ’ interno del l ’appl icat ivo informatico (o,  a
seconda dei  casi ,  del  fascicolo r iservato cartaceo o del  protocol lo
informatico) e sarà oggetto di  rendicontazione al  Consigl io nel l ’ambito del la
Relazione f inale di  monitoraggio ai  sensi  del l ’art .  1 ,  c .  14,  del la l .  n .
190/2012;

- comunicare al  segnalante l ’archiv iazione e la re lat iva motivazione
mediante i l  s istema informatico (o alt ro canale ut i l izzato per la segnalazione
ed eventualmente per l ’ inter locuzione).

PROCEDURA DI GESTIONE DELLA SEGNALAZIONE



 FONDATEZZA

Corte dei  Cont i  (se s i  t ratta di  ipotesi  d i  danno erar ia le) ;
 Procura del la Repubbl ica (se s i  ravv isa un’ ipotesi  d i  reato) ;
 Organo Col legiale per i  Procediment i  Discipl inar i  o al  d i r igente responsabi le
del  procedimento discipl inare (se s i  t ratta di  un ’ ipotesi  d i  i l lecito
discipl inare) .

I l  RPCT provvede a redigere una relazione contenente le r isu l tanze
del l ’ i s t ruttor ia condotta ed i  prof i l i  d i  i l l iceità r iscontrat i  e ad inv iar la  aduno dei
seguent i  soggett i  per i  seguit i  d i  competenza:

I l  RPCT provvede,  inolt re,  a comunicare al  segnalante l ’ inolt ro del la segnalazione
ad alt ro ente/organo con la re lat iva motivazione e ad avvisar lo del la eventual i tà
che la sua ident i tà potrà essere forni ta al l ’Autor i tà giudiz iar ia ove questa lo
r ichieda in conformità a quanto previsto dal la L .  n. 179/2017.

 

PROCEDURA DI GESTIONE DELLA SEGNALAZIONE



consent i re la gest ione del le segnalazioni  in  modo trasparente attraverso un i ter
procedurale def in i to e comunicato al l ’esterno con termini  cert i  per l ’avv io e la
conclus ione del l ’ i s t ruttor ia;
presentare al  segnalante l ’ informativa sul  t rattamento dei  dat i  personal i  da parte
del l ’Amminist razione ed eventualmente acquis i re ,  già in fase di  segnalazione,  i l
consenso del  segnalante a r ivelare l ’ ident i tà al l ’uff ic io di  discipl ina;
ident i f icare ogni  segnalazione r icevuta mediante l ’attr ibuzione di  un codice univoco
progressivo ,  regist rando la data e l ’ora di  r icezione.  Tal i  informazioni  dovranno
essere associate stabi lmente al la segnalazione;
tutelare la r iservatezza del l ’ ident i tà del  segnalante,  del  contenuto del la segnalazione,
del la documentazione ad essa al legata nonché del l ’ ident i tà di  eventual i  soggett i
segnalat i ,  garantendo l ’accesso a tal i  informazioni  solo ai  soggett i  autor izzat i  e
previst i  nel l ’ i ter  procedurale.  Nel  caso in cui  l ’accesso al l ’appl icazione s ia mediato da
disposit iv i  f i rewal l  o proxy,  l ’Amminist razione deve garant i re la non tracciabi l i tà del
segnalante nel  momento in cui  v iene stabi l i ta la conness ione anche mediante
l ’ impiego di  st rument i  d i  anonimizzazione dei  dat i  d i  navigazione (ad es.  t ramite
protocol lo di  t rasporto https e accesso mediato dal la rete TOR);

Per tutelare i l  dipendente che segnala gl i  i l lecit i  e garantire,  quindi ,  l ’eff icacia del
processo di  segnalazione,  la procedura di  gestione delle segnalazioni  uti l izzata
deve:

1 .

2.

3.

4.

PROCEDURA DI GESTIONE LINEE GUIDA ANAC 469/2021 



5.  separare i l  contenuto del la segnalazione dal l ’ ident i tà del  segnalante;
6.   rendere disponibi le i l  so lo contenuto del la segnalazione ai  soggett i  che gest iscono
l ’ i s t ruttor ia;
7.  prevedere l ’accesso s icuro e protetto al l ’appl icazione per tutt i  g l i  utent i  mediante
l ’adozione di  s istemi di  autent icazione e autor izzazione opportuni .  
8.  t racciare l ’att iv i tà degl i  utent i  del  s istema nel  r ispetto del le garanzie a tutela del
segnalante,  a l  f ine di  ev i tare l ’uso impropr io di  dat i  re lat iv i  a l la segnalazione.  I  re lat iv i
log devono essere adeguatamente protett i  da access i  non autor izzat i  e devono essere
conservat i  per un termine congruo r ispetto al le f inal i tà di  t racciamento.  
Deve essere evitato i l  tracciamento di  qualunque informazione che possa
ricondurre al l ’ identità o al l ’att ività del  segnalante.  I l  tracciamento può essere
effettuato esclusivamente al  f ine di  garantire la correttezza e la sicurezza del
trattamento dei  dati;
9.  consent i re l ’accesso del  RPCT al l ’ ident i tà del  segnalante esclus ivamente dietro
espresso consenso del  Custode del l ’ ident i tà dal  segnalante;



10.  consent i re nel  corso del l ’ i s t ruttor ia lo scambio di  messaggi  o documenti  t ra
segnalante e ist ruttore mediante meccanismi interni  a l la piattaforma che tutel ino
l ’ ident i tà del  segnalante.  E ’  esclusa l ’adozione del la posta elettronica indiv iduale
quale mezzo di  not i f ica al  segnalante;qualora la piattaforma per l 'acquis iz ione e
gest ione del le segnalazioni  inv i i  messaggi  (es.  in  caso di  var iazione del lo stato di
avanzamento del l ' i s t ruttor ia,  r iscontro del  segnalante a una r ichiesta di  integrazione,
r iscontro del  segnalante a una r ichiesta di  consenso a r ivelare la propr ia ident i tà
nel l 'ambito di  un procedimento discipl inare,  ecc.)  su l la casel la di  posta elettronica
indiv iduale che l 'amminist razione o l 'ente ha assegnato al  RPCT e al l ' i s t ruttore,  ta l i
messaggi  non devono contenere r i fer iment i  a l l ' ident i tà del  segnalante o al l 'oggetto
del la segnalazione;
1 1 .  consent i re in quals ias i  momento,  t ramite l ’appl icazione,  la f ru ibi l i tà del la
documentazione custodita,  ad es.  a l  f ine di  ev i tare i l  download o,  soprattutto,  la
stampa del la stessa;rendere chiaramente v is ib i l i  a l  segnalante,  a l  f ine di  consent i re
l ’uso consapevole e s icuro del la piattaforma, le seguent i  indicazioni  da considerars i
requis i t i  minimi  di  buon comportamento,  acquisendo dal lo stesso segnalante la
conferma di  lettura.



Per la valutazione dei  suddett i  requis i t i ,  i l  RPCT può ut i l izzare gl i  stess i
cr i ter i  indicat i  dal le L inee Guida ANAC:
a)manifesta mancanza di  interesse al l ’ integrità della pubblica
amministrazione;
b)  manifesta incompetenza dell ’Autorità sul le questioni  segnalate;
c)  manifesta infondatezza per l ’assenza di  elementi  di  fatto idonei a
giustif icare accertamenti;
d)manifesta insussistenza dei  presupposti  di  legge per l ’esercizio dei
poteri  di  vigi lanza dell ’Autorità;
e)  accertato contenuto generico della segnalazione di  i l lecito tale da
non consentire la comprensione dei  fatt i ,  ovvero segnalazione di
i l lecit i  corredata da documentazione non appropriata o inconferente;
f)  produzione di  sola documentazione in assenza della segnalazione
di condotte i l lecite o irregolarità;
g)mancanza dei  dati  che costituiscono elementi  essenziali  del la
segnalazione di  i l lecit i  indicati  al  comma 2.

CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELLA SEGNALAZIONE



REGOLAMENTO SANZIONATORIO ANAC WHISTLEBLOWING
https://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorit
a/AttiDellAutorita/_Atto?id=5a2f82b10a7780423014ee7070d6ddd4

PIATTAFORMA SEGNALAZIONI ANAC

https://www.anticorruzione.it/-/whistleblowing?redirect=%2Fper-le-
amministrazioni-pubbliche

LINEE GUIDA N.  469/2021

MODULI PER LA SEGNALAZIONE ANAC

LINK DI RIFERIMENTO 


